
 

 

«I giovani, la fede e il discernimento vocazionale»  
I giovani: problema o risorsa per la Chiesa? 

 

[...] Ogni Conferenza Episcopale e ogni Chiesa locale, ogni Congregazione religiosa o movimento apostolico è chiama-

to al  momento di discernimento comunitario. Chi ha qualcosa da dire e da dare è atteso e ben accetto, a cominciare dai 

giovani. La prima cosa da non dimenticare, per ben cominciare, è il respiro ecclesiale del cammino che la Chiesa uni-

versale propone a tutti: solo in questo modo possiamo uscire dall’idea di una pastorale giovanile e di una pastorale vo-

cazionale che siano semplicemente un “settore separato” o un “frammento isolato” rispetto ai percorsi pastorali della 

Chiesa nel suo insieme. 

 Siamo chiamati a interrogarci “come Chiesa” sulla qualità del nostro impegno educativo-pastorale, perché un 

Sinodo è prima di tutto un affare di tutta la Chiesa. Il primo sforzo da fare: portare il tema del Sinodo all’attenzione di 

tutti coloro che vivono nella Chiesa. Perché la tentazione di dire ad un piccolo gruppo selezionato, magari anche ben 

rappresentato dal mondo giovanile, di rispondere al questionario contenuto nei Lineamenta è sempre forte e sempre 

attiva. Tutti invece hanno il diritto di essere consultati e nessuno deve essere escluso da questa fase. [...[ 

 Il Sinodo vuol essere un segno luminoso e concreto della “Chiesa in cammino”, è un “camminare insieme sulla 

medesima via”. Ci auguriamo davvero che coloro che devono coordinare il processo di “consultazione” di tutto il Po-

polo di Dio si pongano in un’ottica ecclesiale plenaria, perché la ricchezza della Chiesa risiede in questa totalità dei 

credenti che sola possiede un sensus fidei infallibile. 

 Ogni volta che in monastero bisogna trattare qualche questione importante, l’abate convochi tutta la comunità ed 

esponga personalmente l’affare in oggetto. Poi, dopo aver ascoltato il parere dei monaci, ci rifletta per proprio conto e 

faccia quel che gli sembra più opportuno. Ma abbiamo detto di consultare tutta la comunità, perché spesso è proprio al 

più giovane che il Signore rivela la soluzione migliore. 

 I monaci poi esprimano il loro parere con tutta umiltà e sottomissione, senza pretendere di imporre a ogni costo 

le loro vedute; comunque la decisione spetta all’abate e, una volta che questi avrà stabilito ciò che è più conveniente, 

tutti dovranno obbedirgli. 

 Un primo elemento che attira la nostra attenzione è che sulle “questioni importanti” va convocata tutta la comu-

nità, nessuno escluso. E la questione dei giovani è oggi decisiva per tanti motivi. 

 Un secondo elemento verte sullo stile del confronto sinodale: esprimere il proprio parere “con tutta umiltà e sot-

tomissione”, senza la pretesa di imporre le proprie vedute. 

 Un terzo elemento è poi il riconoscendo che la decisione finale compete all’autorità costituita, alla quale spetta 

l’arduo compito di giungere al termine del discernimento orientando il cammino di tutti e di ciascuno attraverso una 

determinazione precisa e vincolante. […] E’ per una motivazione teologale: “Perché spesso è proprio al più giovane 

che il Signore rivela la soluzione migliore” che San Benedetto riconosce nei giovani una categoria a cui il Signore stes-

so si rivela più che volentieri, quindi vede la gioventù come quell’età della vita particolarmente disponibile all’ascolto 

recettivo dello Spirito. Insomma, i giovani appaiono qui come un “canale comunicativo” privilegiato tra Dio e la sua 

Chiesa! Rientrando nel nostro contesto sinodale ciò significa: la soluzione della pastorale giovanile e vocazionale risie-

de nei giovani stessi, che non sono semplicemente il “problema” da affrontare al Sinodo, ma sono prima e soprattutto 

la “risorsa” per il Sinodo stesso! È un pensiero forte per la Chiesa, il quale afferma che se davvero siamo desiderosi di 

ascoltare la voce del Signore sul tema “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, dobbiamo passare attraverso 

i giovani stessi, a cui Dio rivolge spesso la sua parola, svelando loro la soluzione migliore. 

 Dio parla volentieri attraverso ciò che secondo i nostri criteri potrebbe apparire inadatto e fuori luogo. Questo 

per noi, insieme con Gesù, è motivo di lode alla benevolenza di Dio: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 

terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. [...] » (Mt 11,25-27). 

 Non a caso, i temi che guideranno le tre prossime Giornate Mondiali della Gioventù hanno al centro Maria, una 

giovane ragazza di Nazareth a cui nessuno avrebbe pensato, come madre del Figlio di Dio: «Grandi cose ha fatto per 

me l’Onnipotente» (Lc 1,49 - Anno 2017); «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio» (Lc 1,30 - Anno 2018); 

«Ecco la serva del Signore; avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1,38 - Anno 2019). 
 Rosano Sala, direttore di NpG 
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE *  - 27.ma sett. Tempo Ordinario e 3a settimana  LdO  

27ª T.O. 
Is 5,1-7; Sal 79; Fil 

4,6-9; Mt 21,33-43 
R La vigna del Signore è 
la casa d’Israele. 

 

8 

DOMENICA 
 

ottobre 

7.30 S. Messa   (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI) (bas.)  

 

10.30 S. Messa (parr.) 
 

11.00 S. Messa per “CHEI DEL CONVENT” (bas.)  
 

15.30  Funerale della sorella FIORETTA Fiocco 
 

16.30 Ingresso del Vescovo PIERANTONIO a Brescia 
 
 

18.30 S. Messa ((def CARLO-MARIUCCIA CICERI) (parr) 

S. Dionigi e c; 

S. Giovanni Leo-

nardi Gio 1,1–2,1.11; 

Lc 10,25-37 R Signore, 
hai fatto risalire dalla 

fossa la mia vita. 
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LUNEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30  def GIORGIO (parr) 
 
 

18.30 def def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI (bas)  
 

20.30 CONSIGLIO dell’ORATORIO (CdO) 
Gio 3,1-10; Sal 129 

(130); Lc 10,38-42 

R Se consideri le 

colpe, Signore, chi ti 

può resistere? 

10 

MARTEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30 def MESSALINA SIGNORONI (parr) 
 

10,00 S. Messa presso Comunità Famiglia Pini Giacomelli 
 

18.30 def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI (bas)  
 

20.30 Incontro Catechisti dei genitori e ragazzi di 1a media (oratorio) 

S. Giovanni XXIII  

Gio 4,1-11; Sal 85; 

Lc 11,1-4 R Signo-

re, tu sei misericor-

dioso e pietoso. 

11 

MERCOLEDÌ 

 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 
 

08.30 def BENTIVOGLIO GIULIA-PAOLO-GIUSEPPINA (parr) 
 
 

18.30 def ENRICO– CAROLA 

 def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI (bas)  
 

20.30   2° Inc. Corso CATECHISTI a Sarezzo 

Ml 3,13-20a; Sal 1; 

Lc 11,5-13 R Beato 

l’uomo che confida 

nel Signore. 

12 

GIOVEDÌ 

 

1° FESTIVAL NAZIONALE DELLA MISSIONE (12-15 ottobre 2017) 
 

6.45 Lodi - 7.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def FAM. MARTELLI (parr) 
 

18.30 def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI (bas)  
 

20.30 VEGLIA E TESTIMONIANZA  

         MISSIONARIA a INZINO  (parr) 

Gl 1,13-15; 2,1-2; 

Sal 9; Lc 11,15-26. 

R Il Signore gover-

nerà il mondo con 

giustizia. 

13 

VENERDÌ 

 
 

06.45 Lodi - 07.00 S. Messa (parr) 
 

08.30 def ELISA-MASSIMO-FAUSTO (parr) 
 

18.30 def GIUSEPPINA-PIERINO 

 def BASILIO-GIULIA-VITTORIO 

 def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI (bas)  

S. Callisto I (mf) 

Gl 4,12-21; Sal 96; 

Lc 11,27-28R Gioie, 

giusti, nel Signore. 

14 

SABATO 

 

Catechesi ICFR-ACR-AGESCI (oratorio) 
 

08.30 def CARINI ELISABETTA-PAOLO (parr) 
 

 

16.30 S. Messa (def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI) (bas.) 
 

18.30 S. Messa (parr) 

28ª DEL TEMPO 

ORDINARIO 

Is 25,6-10a; Sal 22 

(23); Fil 4,12-14.19

-20; Mt 22,1-14 R 

Abiterò per sempre nella 
casa del Signore. 

15 

DOMENICA 

 

7.30 S. Messa   (osp.) 

8.00 S. Messa (parr) 
 

09.30 S. Messa (def SIDONIA-ÁIDA CECCHETTI)  
 

      (def ARDESI ITALO)                           (bas.)  

10.30 S. Messa (parr.) 
 

15-17 Inc. Gen-Padrini-Madrine e Ragazzi/e Gr. EMMAUS -1a media- (orat) 
 

 

 

18.30 S. Messa  

Alle ore 16 le campane di tutta la 

Diocesi saluteranno il Vescovo Pie-

rantonio. BENVENUTO TRA NOI! 

Sabato 21 Ottobre verrà effettuata una grande raccolta straordinaria della Caritas 

parrocchiale, presso i supermercati locali. Chi vuole dare il suo aiuto per questa raccol-

ta comunichi il suo nominativo in sacrestia oppure presso la Caritas  
 

Dice S. Giacomo: “Non amiamo né a parole né con la lingua, ma con i fatti e nella verità” 


